nella Provincia e ine! 
Regno annuo Lire fi 





».È 
i Sta “Unione 
postalo si aggiungono 
Jo sposo di porto. 





| IL SENATO 


Nell’or appena iniziata Legislatura 
abbiamo potuto annotare un fenomeno 
confortatore, cioò disposizioni ad atti- 
vità costituzionalmente utile nell'aula 
li Palazzo Madama. 

Era da anni che lamentavasi la scarsa 
autorità del Senato, anche per trascu- 
vanzo indebite del Potere esecutivo. È 
nel seno dell'illustre Consessa erano sorti 
più volte taluni a protestare, per que- 
sto abbandono, contro i Ministri; erano 
sorti a reclamare la parte, che essen- 
zialmonte poi spetta al Sennto nella e- 
aborazione delle Leggi. 

E per assicurarsi questa parte, ed 
accrescere il decoro dell'assemblea, si 
aveva persino parlato di riforme statn - 
arie per la nomina dei Senatori; ed 
siste ancora una Commissione cui è 
leferito lo studio dell'argomento. 

Ma, pur senza aspettare riforme nel 
uo organismo, il Senato, da tre mesi, 
asciò intravvedere l’intendimento di e- 
igere dal Potere esecutivo quel rispetto 
e quella considerazione che lo Statuto 




















assegna alla Camera vitalizia. 

Cosichè, mentre la Camera elettiva 
isembra agitarsi partigianescamonte, e 
agni giorno le coalizioni minacciano in 
essa di scomporre la Maggioranza, in 
Senato le d:scussioni procedono illumi- 
nate e serene, Ma v'ha di più, poichè 
già il Senato, a correggere certi gin. 
dizj della Camera elettiva, seppe im- 
porsi ai Ministri. 

Devesi al Senato, se per un incidente 
di resistenza sua il Ministero Giolitti fu 
astretto ad approfond re le indagini sulla 
questione delle Banche. E si dovrà al 
Senato se l'esame su corti provvedì 
menti finanziari impedirà che nuovi 
errori e nuovi inganni abbiano a_nuo- 
cere all’ Italia. 

Sembra che, per la gravezza de' pe- 
ricoli, nei Senatori di maggior ingegno, 
e la cui parola è autorevole, siasi ride- 
stato il sentimento di alti doveri o della 
propria «dignità. Quindi, nelle più re- 
centi tornate, a l'alazzo Madama si u- 
irono discorsi di inusitata energia, e 
taluni Ministri quasi 

































agli orecchi ili 


ammonimento 0 rmprovero. 1 altro 
Hi ieri, ad esempio, nella votazione degli 
1g articoli dello schema di Legge sull av- 


vanzamento nell’ Esercito, il Ministro 
della guerra Pelloux ebbe un voto con- 
trario. Riguardo il quale, e riguardo 
le conseguenze anti.ministeriali di esso, 
non intendiamo occuparci, perchè in- 
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Amore e perfidia 


— Sì, osservò Relladinotte... Senza- 
fortuna ha ragione. Ciò potrebba accà 
dere, 

— F° un tranello, un tranello quel 
Jdei centomila franchi per farci cader 
nella rete, se noi non usiamo la neces. 
saria cautela... 

— Possibile! disse Senzafortuna, ma 
io bo pertanto il mio progetto. 

— E che farai dunque tu? 

— Mi presenterò a quell’ unmo, 

— A Roberto Barberin? — 

— Sicuro... E s’ egli non mi conta la 
somma, mai e poi mai, intendete? saprà 
egli ciò che è divenuto del bambino. 

— E s'egli ti farà arrestare? —— 

— Lo saprà ancor meno, perchè io 
non aprirà bocca. La testa magari sotto 
la yhigliottina, ma non dirò una parola. 
Ora, egli ha interesse a sapere dove 
trovasi 31 bambino, dal momento ch’ e- 
gli offre centomila franchi. 

Ul ragionamento di Passapresto, allet- 








losa per lei di cento inila franchi, dan- 











competenti in materia. Bensi ci piace us. 
servare che, per  sillatte disposizioni 
d'animo e pe' cennati indizj, it Mini- 
stero Giolitti non avrà più unica cura, 
quella di tenersi avvinta la sun Mag- 
gioranza di Montecitorio, poichè gli 
converrà anche fare i conti col Senato. 
Specie, riguardo i provvedimenti fi- 
nanziarii, se non forse per le Conven- 
zioni marittime, sarà in Senato che 
sorgeranno i maggiori ostacoli, poichè 
ormai, più che nella Camera elettiva, a 
Palazzo Madama siedono finanzieri di 
qualche valore. E che questi parlino 
chiaro, senza paura di spiacere ai Mi- 
nistri, sarà poi di vantaggio sommo 
pel Paese, È 
Constatando la vitalità del Senato, di 
confronto alle incerte e confuse Mag- 
gioranze e Minoranze di Montecitorio, 
sentiamo confurto e speranza. di non 
lontani raddrizzamenti nel governo della 
zosa pubblica. G 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Megno 
Seduta del 2. — Pres FARINI. 


Pellovx ministro della guerra pro» 
senta il decreto reale che lo autorizza 
a ritirare il progetto sull’ avanzamento 
nell’ esercito. 

Il presidente dice che in seguito a 
questa presentazione, il progetto verrà 
cancellato dall’ ordine del giorno. 

Si approvano senza discussione un 
progetto per convalidazione d’nn regio 
decreto per la elevazione a lire 3500000 
del concorso del fundo per il culto al 
tesoro ; la pro oga del termine fissato 
per la alienazione del bose» demaniale 
del Montello e 47 progetti relativi ad 
ececdenza di impegni. 


Camera dei D 
Seduta del 2. 
Racchia rispondendo a G. Mactini 
circa il battello subacqueo sperimentato 
a Civitavecchia, ritiene l'invenzione 
meritevole d’incoraggiamento.  S pra 
il parere di uomini tecnici, deliberò 
circa gli aiuti da darsi. 
Continua ta discussione delle 
venzioni marittime. 
Notiamo un incidente provocato dai 
giornalisti. Quando l'on. Finocchiaro 
Aprile, ministro delle poste e telegrafi, 














tati. 





Con- 


j incomincia a parlare a voce bassa, dalla 


tribuna della stampa si odono voci: 

— Porte! forte! 

Zanardelli, rmpazientito, eselama : Ma 
chi diee forte? Avverto nuovamente la 
tribena della stampa che la finisca di 
permettersi di intervenire nelle discus- 
sioni dei signori deputati (bene) altri. 
menti sarò costretto a prendere dei 
provvedimenti e farla sgombrare (bravo). 
Per fortuna sono pochi quelli che di- 
starbano e sono anche quelli che non 
lavorano (ilurità). 

Finocchiaro Aprile risponde quindi 
ai varì oratori. 





zava folgorante, luminosa d'innanzi ai 
sitoi nechi. Oh, entrare in possesso di 


i centomila franchi ! 


— Passapresto ha ragione, selamò 
dessa, Noi dovremo fare ciò che dice 
lui 

— Del resto, osservò filosoficamente 
Senzafortuna, anche se poi ci cacciano 
in prigione, per la bella vita che fac- 
ciamo fuori, non avremo perduto gran 
che, Saremo almeno alloggiati e nutriti 
a spese dello Stato. . 

— In ogni modo, soggiunse Passa- 
presto, io prenderò le mie precauzioni. 
Tasciatemi fare. Converrà pertanto par- 
tire per Parigi, e subito, — e aver 
cura e molta della bambina. 

— Me ne incarico io, disse Belialinotte. 

Passapresto non potè trattenersi dal 
sorridere, ] 

— La porterò io fra le mie braccia, 
profferì Senzafortuna, e la difenderò dal 


i freddo e dalla neve. 


E die’ una spinta alla porta col piede. 

— Che tempo fa? 

— Un tempo secco... gela... 

— Ottimo tempo per camminare. Po- 
niamoci dunque in viaggio e tosto. 

Tutti si alzarono in piedi. Il coraggio 
era lor tornato assieme alla speranza. 

Belladinotte avvolse con. tutti i panni 
feusti che aveva portato seco, Fortina, 


' e dandola al marito ond' egli la tenesse 


tava Belladibotte. Eppoi, la cifra favo- * 
Pp 


fra Je sue braccia : _ 
— Si harta, si parta, disse. 
— Rungraziamo ancora una volta la 





— Pres. ZANARDELLI. | 










Approvasi l'ordine del giornò di 
fPuitoni, relativo ai luvori nel porto di 
Civitavecchia. 

Giolitti conferma che l’ emendamento 
Tortarolo ed altri per la riduzione a 
cinque anni equivarrebbe al rigetto 
delle convenzioni. 

De Blasio S. per la commissione, si 
associa a questa dichiarazione. 

La Camera respinge l'emendamento 
Tortarolo e quindi l'emendamento Man- 
ganaro 

De Nicolò associasi all’ emendamento 
di Tiepslu; ma anche questo emenda- 
mento è respinto. 

La Camera poi respinge un emen- 
damento di Garavetti ed.approva l'art. 4. 

Tiepolo, anche. a nome «di molti altri 
deputati, sostiene un emendamento per 
migliorare l'itinerario della linea del- 
1’ Adriatico con scalo ai porti italiani, 
istriani, dalmati, albanesi e delle isole, e 
perchè la linea stessa sia resa settimanale. 

Finocchiaro Aprile affretterà il mo- 
mento di poter rendere seltimanale la 
linea indicata da Tiepolo e migliorarla : 
non può per altro accettare il suo e- 
menlamento. 


La Camera approva l'art. 2 come 
proposto dal ministro. ; 
Roux presenta: la relazione sulla 


legge delle pensioni. 
Giolitti prapone sia posta all'ordine 
del giorno di lunedì, ed è approvato, 
Bonacci presenta il progetto sulla 
condanna condizionale. 


DA VENEZIA. 


(Nostra corrispondenza). 
2 Marzo 1892. 
Ossequniati «dalle Autorità Civili e Mi- 








litari, datle signore e signorine vene - 
ziane, fra le quali vidi la s'g. Berchet 


con.le due figlie — le contesse Papa. 


i dopoli, Murosini, Serego, Viola, Bian- 


chini con la figlia, Lady Layard, la 
bar. Krauss, la cont. Brandulin, Lab'a, 
la march. Pandolfi con ia figlia, Ja mar- 
chesa Paulucci, la contessa Tiepolo, le 
signore Paccagnella, Isotesini, Belmondo, 
Santa Rosa, Caffaro, < De Gaetani, No» 
velli, Daverio, Bariera, Settembri, Bra» 
ganze e Blass, e la rappresentanza della 
colonia straniera, il Principe Tommaso e 
la Principessa isabella lasciarono Vene- 
zia per recarsi a Torino. 

Venezia è dolente di perdere ospiti 
così graditi e si augura presto rivedere 
e per lungo tempo il Duca' e fa Duchessa 
di Genovà, i 

Alla Principessa Isabella vennero vf- 
ferti oggi superbi mazzi di fiori con 
bellissimi ed eleganti nastri ricamati e 
dipinti. Uno fu dato dalla marchesa 
Centurione a nome delle signore degli 
Ufficiali di Marina; la contessina Bice 
Bianchini offerse quello delle signorine 
veneziane, mentre Lady Layard con 
una pergamena diede il ricordo delle 
signore della Colon'a furestiera; a nome 
delle signore e delle dame d'onore della 
città nostra uno ne porse la signora 
Paccagnella ed un altro la contessa E- 
lena Papadopoli. Il sesto, assente il Sin- 


daco, lo offerse l'assessore Bordiga per ! 


la città. S. A. R, la Principessa Isabella 
mostrò gradire molto il saluto ed il ri- 
cordo di Venezia. Bacid prima di salire 
in treno le dame più vicine a Lei, 


GROTTA PV LLTANIIA RIPARA) dI 


buona donna che ci ha dato da dormire 
e da mangiare, sclamò Senzafortuna. 

— Oh! questo poi sì! disse Passa- 
presto, 

E sì diressero versa la masseria. Il 
calono era tornato. Aì vedere la comi» 
tiva, chiese: 

— E così, voi partite ora? 

— Riprendiamo il cammino, ma non 
abbiamo voluto allontanarei da qui, senza 
ringraziarvi di nuovo, e specialmente 
vostra moglie. 

— Oh! fa nulla, fa nntla! mormorò 
il bretone, 

Indi soggiunse : 

—- Ei il vostro cavallo ? Mia moglie 
mi ha fatto sapere che voi vorreste 
sbarazzarvene. 

— Oh! si, so potessimo far qualche 
soldo con esso... ciò ci ajuterebbe non 
poco. 

— Passando, ho dato un'occhiatina 
alla bestia. 

— Ah! il cavallo è a? 

— Si. Egli è tornato presso della 
vettura, ma è uno scheletro, 

— Gli volevano un mese o due di 
buon fieno e buona binda. 

— Entro alla vettura, disse Belladi- 
notte, ci sono «degli utensili da cucina, 
delle coperte, 

— E voi abbandonate tutto ciò ? 

— Eh! non passiamo portar nulla 
con noi. 

— Ma vorreste ?... 





ll Duca scambiò delle parole can Je 
autorità vicine, ringraziando dell’ ospi 
talità e dell’accompagnamento fattogli 
dai veneziani e lasciò sperare di poter 
tornar presto fra noi. 

Nei giorni scorsi, vi furono a Corto i 
pranzi di congedo alle Autorità Civili, 
Militari, cd alle Dame dell’ aristocrazia 
veneziana, Il Duca lasciò vari doni al- 
l'alto personale addetto all'amministra- 
zione del Palazzo Reale. 

Oggi alla stazione resero gli onori 
una compagnia del 36.0 regg, fanteria 
con bandiera e banda, carabinieri, guare 
die di questora e di municipio, e pom- 
pieri in alta tenuta. 

H R. Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio ha concesso come 
di consueto all'Istituto Veneto alcuni 
premi da darsi a quegli industriali che 
abbiano introdotto nuo:e industrie nella 
nostra regione o abbiano apportato im- 
portanti utili e pratiche innovazioni in 
quelle già esistenti. 

I nostri industriali è certo non vor- 
ranno essere da meno di Iii delle 
altre provincie, e per ciò invieranno i 
loro prodotti e le descrizioni particola - 
reggiate delle loro industrie prima del 
31 marzo alla sede del Veneto Istituto, 

Vi saranno due diplomi d'onore, me- 
daglie d’argento e di bronzo, menzioni 
onorevoli, che apriranno la via, come 
s' ebbe campo d’osservare pel passato, 
certo a premi di maggior importanza 
alle Esposizioni Nazionali. 

L’ Esposizione Regionale Veneta verrà 
aperta circa la metà di maggio. 

Non v'ha dubbio che il pubblico, e 
per l'eleganza dei locali e per la loro 
centralità, accorrerà numeroso a visitare 
l'esposizione; ecco un. altro vantaggio 
per gl’industriali di far conoscere le 
loro industrie. d 
mo ci 


Condanna a morte, 


Trieste, 2 marzo, 
leri le nostre Assise  pronunciarono 
condanna di morte, 

Nel pomeriggio dei 4 novembre p. p. 
Giovanni Metlka d’anni 27 da Petrione 
( Capo d'Istria ) essend» stato maltrat- 
tato per futile causa, come spesso gli 
accadeva, dal propri6 padre Giovanni, 
uomo molto irascib:le — attese che 
questi dopo essere uscito, rientrasse nel 
cortile e lo colpì replicatamente al capo 
con una grossa pietra; il vecchio stra- 
mazzò al suolo e allora il figlio prese 
altre pietre e gliele scagliò addosso; 
poi se ne andò a rastrellare l’ erba in 
un fondo vicino. Più tardi, tornato a 
casa, non vide il padre dove l'aveva 
lasciato per morto; lo trovò invece nel- 
l'abitazione stesa bocconi, agonizzante. 
Egli prese altri sassi ancora e'r«itirò i 
colpi finchè lo ebbe ucciso, 

1 giurati affermarono con 9 si contro 
3 no ìa questione sull’ omicidio prodi- 
torio in persona del padre. 

In esito a tale verdetto, la Corte di- 
chiara ii Metlika reo dal crimine d’umi- 
cidio proditoriv e la condanna alla pena 
di morte. 

Hl Metlika all’ udire la sentenza ri- 
mane accasciato, ma poi si rimette ed 
esce dall'aula, scortato dalle guardie. 
mesto, ma calmo. 











— Proprio sbarazzarci di ogni cosa 
per soli dieci scudi, 

— Dieci scudi! sclamò Ja donna. Ma 
tu sei pazzo! Dicci scudi un cavallo... 

— Un cavallo a metà morto, inter» 
ruppo il colono. 

— Una vettura... delle coperte... degli 
altri oggetti. 

— Io non.vaglio mercanteggiare, ri- 
prese il fittavolo. Avete chiesto dieci 
seudi : io ve li do, e l'affare è fatto. 

E depose sulla tavola sei pezzi da 
cinque franchi. 

— Vi condurrò qui il cavallo, disse 
Senzafortuna, 

— No, è inutile, Non vi disturbato 
per ciò. 

— lo prenderò solo, disse Belladinotte, 
qualche abito, un pajo di lenzuola... 

— Tutto ciò che vorrete. . 

— Qh! il meno possibile! 

— Quello che vi piacerà, 

Ed il colono, lieto di aver fatto un 
buon, affare, ordinò a sua moglie di ser- 
vire ai saltimbanchi un bicchierino di 
acquavite. è : 

— Ciò vi darà forza a pròceder più 
lesti, — soggiunse egli. 

Si bevette; indi, siccome il tempo era 
bello, ed essi ne voleano approfittare, i 
saltimbanchi presero congedo dalla casa 
ospitale, e sì posero in cammino, avendo 
d'innanzi agli occhi il miraggio inspe- 
rato dei centomila franchi promessida 
Roberto Barberin. si 






















Leggevo, pochi giorni. s0n0;:f 
giornale straniero, che gli ei 
Nord hanno trovato un nuovo.. 
per procurarsi l'ebbrezza, con -Vaspi 
rare ì vapori del petrolio, i quali:danno 
origine all’anestesia più completa; 
giornale aggiungeva, a maggiore: con 
forto, che ‘il numero dei  pelroletali. (Ii 
chiamerd anch'io cost) si fa di. gioi 
in giorno maggiore, pi hoc 
©. Ecco adunque un olio minerale che 
fino a pochi mesi fa non serviva.ad: 
altro che agli’ usi domestici. ed'.indu- 
striali, diventato :di botto un rivale del: 
FP oppio, del cloralio, della morfina; 
fare... sempre più gagliarda !a fibra della: 
nevrotica umanità d'oggi e dell’ 
nire, i 
Gran misterioso vaso, quello di; Pan= 
dòra, dal quale i mali non. sono, com 
dice la leggenda, usciti tutti, Qualche 
mano (se-è quella del destino, oh. che 
cattivo destino! se è quello del: caso, 
oh che caso... birbone 1) o l'ha ricoperto. 
prima che tutto si vuotasse, e a quando 
a quando ne cava uno... zuccherino da 
regalarci; o ne ha raccolto i cocci; ade: 
dosso ai quali è restata la mala semenza, 
e a quando a quando li raschia, li ..ri 
pulisce,... e ce ne getta Ja polvere.;Li 
quale; è come le spore dei fanghi: 
dei licheni che si propagano dando 
alle piante in una sola notte, c anche 
meno. . di 
In altro giornale, pure straniero:tro 
poi alcune cifre di statistica intorno 
consumo dell’ alcool e delle be 
alcooliche nelle principali nazioni.. È 
Per nostra fortuna, l'Italia ba un 
pusto secondario nella malinconica. sta- 
tistica dell’alcoolismo, e non ne ha:ane 


cora nessuno in quella del petroleismo. 
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Fors'anco — mi sia concesso lo scherzo 
— iu quest'ultima non ne avrà mai, se 
il progetto di monopolio, che. .tiene. in 
serbo il ministro Grimaldi, passerà come 

egge. se dafienn 

Ma se non abbiamo i petroleisti, ab- 
biamo i petrolieri. Sicuro; e non creda 
il lettore che io abbia la malinconica 
| idea di alludere agli anarchici, i’ quali, 
dli fronte al male di cui voglio parlare, 
sono une quantiltè negligeable. No; i 
petrolieri, vivono in mezzo a. noi, ‘nella 
nostra vita privata ‘e pubblica: sono il 
semenzaio di idee, di ‘concetti, di pre» 
concetti, di pregiudizi, di superstizioni, 
di mutue perniciose tolleranze, di cor» 
ruzioni, e di cent'altri putridumi che 
infettano la vita famigliare, pubblica, 
politica, industriale, operaia, commer- 
ciale, ecc. . 

Ed io vorrei aver voce per gridare 
dall’un capo all’altro d’Italia : noi siamo 
una nazione che non ha cittadini,..Ma;: 
che dico, d’ Italia? Del mondo intero! 
perchè, su per giù, tutte. le nazioni,‘ 
dalla Russia alla... Liberia, possoné darsi: 
la mano. Mancano infatti i ciltadinî, Sì, 
mancano gli omini, e, in mancanza, - 
crescono, in proporzioni che preoccu-: 
pano, le percentuali del delitto, ‘rielle 
varie manifestazioni : furtì, aggressioni, 
assassinii, suicidii, delitti contro il-buon 
costume, attentati contro la proprietà, 
truffe, fallimenti dolosi, rapine, falsi — 
e non continuo la litania per non'‘an>: 











dare troppo in Inngo. Questi mali; sono 





Maria aveva dovuto restare a Préfail- 
les presso sno padre, la cui salute: era 
diventata, causa la stagione invernale, 
ancor più cagionevole. } 

Suo marito, del resto — si sa per 
quali ragioni — le scriveva in tutte. le 
sue lettere di rimaner vicino: al. padre, 
soggiungendo poi che la piccina .se ne 
stava a meraviglia e la nutrice aveva 
gran cura di lei, £ i 

L'ora affrettavasi pertanto, in cui la 
giovane donna stava per far ritorno a 
Parigi, assalita dall''immenso bisogno, 
di riveder la figlioletta sua e di abbrac= 
ciarla, 

I vecchio Giovanni 
esso migliorando. È 
Benchè parecchi mesi fossero:tta= 
scorsi dalla partenza di Muria, Louis de. 
Bourgeois del pari che la nutrice, non 
vedevano senza qualche. apprensione 
giungere il momento: in cui:avrebbe 
fatto ritorno. : el 

Se gli ‘occhi della . madre:-avessare ; 
perfettamente conservata in. ogni parta 
l’immagine dì. Giovannina; che né bi 
trebbo avvenire? td 

La bimba era: vestita. come:-l'.altra;: 
aveva ì capelli biondi, gli ‘occhi. azzurri, 
e Louis sì diceva non esìster traccia 
‘visibile; dopo: il-tempo ch' era trascbrso, 
«che marcasse una troppo sensibile di 
ferenza, fra essa. esin!defunta: 
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i petrolieri che vogliono uccidere 
manità; ma gli ottimisti vanno ripetendo 
che ci furono sempre. Adagio Biagio ! 
Ci furono, sì, ma in proporzioni mi- 
nori, e non accennarono mai a crescere 
quanto ora. 

Manca, fra noi e da per tutto, come 
osservavo nel mio precedente articolo 

A proposito di scandali) qualche cosa 

i grande, e cioè una riorganizzazione 
«morale e civile, famigliare ed umana, 
la quale sarebbe l’unico rimedio effi» 
cace. 

Ma ahimè! abbiano operai e profes- 
sionisti, poveri e ricchi, uomini pub- 
blici e politici, ravvolti in un doppi» 
manto di egoismo che loro non per- 
mette di vedere più in là dei propri 
interessi. Radicali, o liberati, ad oppor- 
tunisti o clericali, o conservatori o mo» 
derati o codini, hanno il Dio Interesse, 
il Vitello d’oro che, a dispetto di Mosè, 
viene adorato ancora, e Jo sarà finchè 
il mondo duri. Ed all'ombra dell’e- 
goismo, e mercà sua, le male tendenze 
ed il vizio si moltiplicano. 

AB! se per un momento almeno si 
pensasse non già alloggi, non già alla 
vita di noi, atomi duranti un dì, ma a 
quella dell'umanità che ci verrà dopo! 
se, come l’orticultore dalla pianta, così 
noi dalla società, togliessimo le fronde 
vizze, le malattie che la danneggiano! 

E ciò non vedo che si possa ettenere 
per una sola via, nè con un solo mezzo, 
nè con lo sfurzo di pochi ; occorrerebbe 
lo sforzo di molti, ì quali si mettessero 
coraggiosamente per queste tre vie 
principali: famiglia, scuola, società. Il 
campo è grande, ed io non fo che in- 
dicarlo a tratti frettolosi: Nella fami. 
glia, ristabilire il culto della donna e | 
il rispetto a tutte quelle alte virtù che 
oggidì son diventate... cose d'aîtri tem- 
pi; nella scuola, riforme intese a far 
conoscere ai fanciulli, fino dai primi 
passi, la vita quotidiana, le condizioni 
vere delle vario classi della società e i 
diritti e i doveri reciproci, cosicchè le 
scuole nun creassero individui quasi 
nuovi alla vita che si vive; nella società, 
attuando quelle riforme e diffondendo 
quelle moderne idee che si informano 
a sani principì di libertà e di ‘econo. 
mia, bene usando delta stampa o delle 
leggi al fine di migliorare gli nomini, 
e, dove fosse necessario, aduperando 
anche leggi cuercitive 

Queste le tre branche principati alle 
quali cento altre divrebbero coordi. 
narsi.. Dovrebbero! ina ahimè, e dove 
è il Pietro Eremita che predichi la santa 
crociata? Beati noi se sorgesse! Io, u 
mile gregari», ma fiducioso e perseve- 
rante, mi porrei con tutta P anima nelle 
sua schiere. 


4 marzo IS9ì. n 
Guido Fabiani. 


La regina d'Inghilterra a Firenze, 
La villa Palmieri. 

La regina Vittoria l' Inghilterra sarà 
a Firenze per la seconda metà di marz 

La colonia straniera e britannica, per 
ora, quest'anno, scarsissima di numero, 
a Firenze aumenterà, credesì, sensibil- 
mente colla venuta della s.vrana in 
gleso, la quale temporancamente  fug 
gendo lo sp/leen del plumbeo e pesante | 
cielo londinese, sul nostro suolo non 
isdegnerà di ripetere col Panzacchi : 


Mi riscat'a il tuo sol, marzo, ogm vena, 
E guardo Ja campagua umili 

















è varia. 








Inaugurazione del monumento 


a Terenzio Mamiani, 


Sermaitina alle 11 ant. si inaugurò 
in piazza Sforza-Cesarini a Roma il 
monumento a Terenzio Mamiani, alla 
presenza dei ministri Martini, rappre- 
sentante del Re, e Bonacci, lella vedova 


Vita pordenonese. . 
Pordenone, i marzo. 
Leggeva sui G.ornali che in ogni 
lungo si domanda acqua potabile. Por= 
denone vi provvide, ed è certo che com- 
pleterà 1’ opera con altra instaliazione di 


e dei parenti del Mamiani; delle pre- ; pozzi artesiani, dei quali è stato già 


sidenze del Parlamento, delle rappre- 
sentanze provinciali 


Roma e di Pesaro e di de- 


numerosi 


putati e senatori. Intervennero citre 40, spese dei singoli privati. 


associazioni con bandiere, che sfilarono 
ordinatamente da piazza Santi Apostoli 
lango il corso Vittorio. 

AI suono della marcia reale e fra 
immensi applausi si scopri il monu- 
mento, Parlarono applanditi i sindaci di 
Roma e di Pesaro, ricordando gli epi- 
sodi patriottici della vita di Mamiani. 
La vedova Mamiani rimase molto com 
mossa. Si deposero numerose corone 
attorno al monumento. La folta era nu- 
merosissima. Rendevana il servizio di 
onore i vigili e le guardie municipali. 

Il monumento a ‘Terenzio Mam-ani è 
stato deliberato dal Consiglio comunale 
di Roma nella seduta del 20 maggi» 
1885 e ne fu bandito il concorso per il 
luglio del 1890. 

Ta statua misura una altezza di due 
metri: si eleva su di un piedestallo di 
due metri e 11 cent. compresa la pianta 
sottoposta al basamento. La figura rap 
presenta, seduto in un solido seggio 
lone, Torenzio Mamiani in atto m:di- 
tativo. Tiene con la mano destra, ap 
poggiata sulla gamba dello stesso lato, 
la penna, e con la sinistra alcune carte, 
come se, cossato per un istante di seri - 
vere, tenesse la mente sospesa in un 
sipravvenuto pensiero, La persona è 
quasi tutta ravvolta in una pelliccia 
la quale segue la forma esile del carpo 
con una verità mirabile di panneggia 
menta. Ha il capo coperto e legger- 
mente inclinato in avanti. Nel dado 
del piedestallo dalla parte anteriore, è 
incisa la segnente iscrizione : 

A — Terenzio Mamiani — Della Rovere 
e nella parte posteriore: 

A cura del Comune — E per pubblica 
sottoscrizione — L'anno MDCCCXCIH 


Altra dimostrazione clericale a Vienna, 


Vienna, 2. — lersera vi fu una nuova 
dimostrazione papalina per festeggiare 
il giubileo del pontefice. 

T sodalizj clericali si raccolsero di 
muovo nel salone della S «cietà musicale. 

Vi crano l'arciduca Ferdinando Carlo 
e quasi tutta ’alta nobiltà, molti de- 
putati e senatori clericali, i capi anti» 
semiti Liechtenstein e Lueger, molti di- 
gnitari ecclesiastici, moltiss'mi ufliciali 
eee. 

I capi antis: miti ebbero al loro ap 
parire una grande ovazione. 

Il presilente Windischgraetz dopo 
aver comunicata la benedizione mandata 
telegraficamente dal Papa al Congresso, 
ringraziò l'arciduca del suo intervento. 

Pescia il padre Stoeber tessè una 
apologia del Papa, terminando così : 
«I cattolici viennesi stanno in ispirito 
tremebondi davanti alle sante muraglie 
della tua prigione » Grande entusiasmo. 

La banda militare del 46 fanteria e- 











i segui parecchi pezzi. Quindi gli orfa- 


nelli vestiti di bianco declamaronu un 
poemetto intitolato: Viva Leone! can- 
tando diversi cori. 





Un suon giulivo di silvestre avena 

Ranza, lotan, por l'aria, 

Dopo del nastro suolo e del nostro ! 
cielo, da regina Vittoria ama anche la 
letteratora italiana. 

Ta attesa aluague dell'aspito regale, | 
a Villa Palmieri fervono i preparativi | 
necessari, che risponderanno al ognt 
comfort prine:pesco, ad ogni splenilore 
orientale, sebbene la monarca del nord, 
modestissima  nell'austerità delle abi. ; 
tadini, nelle sue esigenze, nnn cuni il 
fasto inutile, 





Per chi non ha presente la topografia 
e la storia di Firenze e dintorni, la 
Villa Palmieri è sita a S. Domenico, | 
piccola frazione di Fiasole, distante tre 
chil metri appena dalla città sulla via 
Firenze -Fiesole. Trovasi in livello ascen- 
dente, a breve elevatezza sul mare, in 
posizione medioeremente amena rispetto 
l'abbondante  gioemdità dei dintorni 
di Firenze. 

Detta villa attualmente appartiene 
alla famiglia di Zord Ceawiorl. Antica- 
mente si chiamava Villa Schifonia — 
Senccia-Noia — e Tre Visi. 

Secondo taluni storici, Villa Sehifo- 
nia era uno dei luoghi ove messer Gio. 
vanni Boccaccio poneva le riunioni dei 
novellatori e delle novellatrici del sug 
Decam rone, Più tardi, nel 145%, la 
eoraprò l'illustre Matteo Palmieri e nel 
principin del secolo che muore passò 
ai Farkili, che la regalarono successiva 
mente alla granduchessa Maria Anto- 
nietta. A sua volta, Maria Antonietta 
se ne privava vendendola all’ ativale 
proprietario, la famiglia di lord Graw- 
ford, che in quest’ ultimi tempi vi pra. 
ticava considerevoli e felicissimi abbol- 
limenti. 

Trasformata in Lazzaretto, nel 4630, 
Villa Palmieri servì da ricoveri agli 
appestati, e nel 1888 per la prima volta, 
divenne sede regale, ospitandovi previ. 
samente la sovrana d' Inglulterra. 








La parte politica della serata la so- 
stenne il clericale vice-presidente della 
Camera, declamando c intro la scienza 
maderna e contro le leggi l.berali. 

La festa finì con un triplice: Evviva 
l imperatore ! 


Sciopero che si aggrava. 


Dictro deliberazione del gruppo so- 
cialista della Camera francese, i depu- 
tati Baudin, Ferroul, Jourde e Souhet 
no partiti per Rive de-Gier, dove lo 
ero degli operai metallurgici si 
aggrava ed assume l’importanza di 
quello di Carmavx. 











e municipali di | 


| riconosciuto il bisogno. } 
Nel vicino comune di Finme, l'artista 
Eimondo Masotti ne collocd parecchi a 


i Qui l'egregio artista Lorenzo Faja- 
| riol collocò un pozzo artesiano in casa 
| del signor Giuseppe Barbaro, e il sig. 
| F. Santin capomastso fece le opere ad- 
i dizienali costruendo anche una bella 
| vasca per lavatejo. 
| Fra parentesi, non potrebbe il se- 
re, far pub 
blicare dal per, tà dii pozzi 
artesiani? Ad ogui modo lode a lui, agli 
artisti ed n quanti si occuparono pel 
bere del paese 

— Vidi delle eleganti fotografio in 
seta, eseguite dall' egregio fotografo, a- 
mico Pio Rosn. Lo studioso artista me- 
rila proprio incoraggiamento. B. 


Un grave incendio. 
Colroipo, 3 marzo. 
Verso le oro 1 della scorsa notte, 
una notte placida, e serena, scorgevasi 
v.rso settentrione nn immenso chiarore 
e fiamme che divampavano. 








Quei pochi che ancora si trovavano | 


in piedi, pensarono subito che si trat- 
tava di grave incendio, 

Ma la notte inganna e non si potè 
stabilire nemmeno per intenzione, la 
località e la distanza ove il fuoco com- 
piva la sua opera distruggitrice. Ora 
apprendo che l'incendi» è scoppiato a 
Flaibano nella Fabbrica Saponi della 
ditta T. Chiozza e €. 5 

Dicesi che la sua fabbrica sia com. 
pletamante perduta. Immagino smà as. 
sicurata. 

Nel mentre scrivo, ore 9 ant. si scorge 
ancera da qui una colonna di fumo, in- 
dizio che if fuoco non fu ancora total- 
mente spento. 


e 
i 


Il nuovo cronista. 


Litigi e husse eee. 
Venzone, 2 marzo. 

A rompere la monotonia del solito 
drandran, in Venzine deve sempre 
succ: dere qualche fatto spiacevole, o 
almeno stravagante: 

E' ancor fresco il fatto della ribel- 
lione contro i RR Carabinieri avvenuto 
la sera del 2 febbraio p. p. Gli impu- 
tati, tratti subito in arresto, Bellina 
Luigi detto Luzio e Bellina Ginseppe 
detto Ghirghit, ambedue ammogliati, il 
giorno 15 corr. mese dovranno rispon- 
dere davanti al Tribunale per oltraggi 
e resistenza alla benemerita Arma. 

Anche domenica p p. (26) accadde 
un’altra scenaccia. Fra il vice briga» 
diere forestale residente in Moggi» e la 
guardia boschiva di questo comune, non- 
chè diversi venzonesi sorséro litigi. 
Dalle parole, come il solito, si venne ai 
fatti e sucecsse un tafferuglio infernale. 
Basse, pugni, schiaffi, calci senza nu- 
mero e senza misura, e dopo tanta 
grazia di Dio Marte, i due forestali fu- 
ron» gettati nel fango e nelle pozzan. 
ghere. Questo pandemonia, ora in piazza, 
ora lungo la strada nazionale, durò fin 
oltre la mezzanotte. 

Teri furono sopra luogo i rr. Carabi - 
nieri col r. maresciallo a fare minu 
ziose indagini per la verità. 

Questa la cronaca; del resto quali 
sieno i provocatori, e su cui ricada la 
responsabilità dei fatti, sarà deciso dalla 
competente autorità. 

Adesso staremo. a vedere cosa suc- 
cederà di nuovo per mitigare la mo- 
notonia di monna quaresima. 


l’rialano ingiustamente 


«+ condannato. 


Uan furto di due chilogrammi di lana, 
fu consumato tempo fa in danno del ne 
goziante Marco Pemma a San Giacomo 


I padroni dei principali stabilimenti «iall’Orio. Quale autore del furt» era 


acconsentona alla riduzione d. lla gior- 


‘nata a dieci ore — che diede origine 


allo scispero — ma verrebbero esclu- 


. dere dalle officine parecchi operai, fra 


cui certo Gagnat, /acto/um del sindacato 


‘ operaio, come era a Carmaux il famoso 


Calvinbac. 

Malgrado le proposte fatte da. Ribot 
durante V interpellanza indirizzatagli 
dali an. Jaurds, gli scinperanti accusano 
il prefetto e le altre autorità di minaccie 
edi pre 
tenore che i timorosi riprendano il lu- 
vota, abbandinando i compagni. 

In seguito a risse ripetute, sono siati 
arrestati aleuni cperai. La delegazione 
dei deputati socialisti si propone di cat- 
nare gli animi è di far. rispettare i di 
ritti dei lavoratori. ì 


Un uomo onesto. 


Il signor Beauquien, «deputato del 
Donles alla Camera francese, ha pre 
sentato una proposizione di legge così 
concepita : 

4. Ogni candidato alle elezioni logi - 
siative dovrà far conoscere Jo stato della 
sua fortuna, 

2 Ogni deputato, slia fine del suo 
mandato, dovrà egnalmente far cono 
scere lo stato della sua sostanza. 








sioni illegali, mass me per ut-, 


stato indiziato certo Francesco Mara- 
srati, facchino, d'anni 39 nativo di Va- 
leriano ed abitante ai Bari 1248 in 
Venezia. 

Ieri l'altro il Marascati comparve in- 
nanzi al Tribunale di Venezia che lo 
matdò assolto essenlo stata provata la 
sua innocenza. 





Dal Friuli Orientale. 


' {Nostra corrispondenza). 
1 28 febbraio 1893. 

Gran dipintore il De Amicis nel toc 
care, deserivere, riprodurre al naturale 
la misera e bersagliata vita dei maestri 
tiri comuni rurali. Le descrizioni di 
quei sindaci quasi illetterati, ma superbi, 
di quegli intendenti scolastici che nulla 
intendono, fatte sì mirabilmente dal 
sullodato chiarissimo Autore nel suo 
Romanzo d'un maestro, sono fedeli im- 
magini di ciò che si svolge assai spesso 
e presentemente in un paesello del 
Basso Friuli. 

La maestra di quel paesello è perse- 
guetata dal Reverendo Parroco e dalla 
Autortià scolastica locale, e sapete per- 
chè ? perchè essa, non avendo altro uf- 
ficio che la scuola, non sì muove di lì, 


i col suo agire e-scienzioso. 








e non va a fare nò valamelecchi 66 -ba-. 
ciamani a quei messori, ma sta ritirata 
nel. suo modestissimo ‘alloggio, accete 
tando i suo sposo ogni qual Volta viene 
a farlo visita. Per ciò essi accusano [8 
maestra d'immoralità, di mala vita... 6 
il... Guai se quei messori avessero 
n comandare e signoreggiara come 
vorrebbero: le prepotenze & ii dispoti. 
smo dei signori feudatari del medio 
evo, tornerebbero s giorno, e i*roghi 
della santa inquisizione si riaccende. 
rebbero, Ma il più grottesco si è quello, 
che il podestà di quel inogo se l'ha 
presa co Dirigente scolastico del com 
mune vicino, il quale saldo ne' suoi uf- 
ficiosi doveri e diritti di rappresentante 
quella scuola, zelantissimo nel disim- 
pegno delle sue mansioni, non pensa 
di agire con mezzi desconiani, ma cerca 
di comporre in via benigna, come 59. 
vie leggi preserivono, e fo ha' incolpato 
di certe mancanze che nssolutamente 
non ha mai connesso, e che cozzano 





Quel Dirigente, giustamente indignato 
e olleso no' suoi doveri, protestò 80. 
lennenvente contro il procedere di quel 
podestà e sporse querela per menzogne 
e calunnie alle competenti Autorità sc0- 
lastiche dalle quali, con santa ragione 


aspetta una riparazione del torto sofferto. | D, 
' {dolee è anche 4 paese ovo si muore 


Le trenovio delle Basse Friulane. — Il 
ministero austriaco del commercio ha 
dafa concessione agli ingegneri Giacumo 
Avtoneli e Giulio Dreossi di Cervignano 
per i lavori tecnici dei seguenti tram a 
vapore per la durata d'un anno :1) A- 
quil: ja, Monastero, Fiumicello, Villa Vi- 
cenuna, Ruda Vilesse e Sagrado; 2) A- 
quileja, Terzo, Cervignano, Saciletto, 
Perteole, Caven ano, Campolongo, Ta- 
pogliano, Versa, Romans e Sagrado; 
3) Sagraro, Gradisca, Farra, Lucinieo e 
Piedimonte per Gorizia. 








Cronaca Cittadina. | 


! Buia, venne jeri pubblicata Ja segnini 





Bollettino Metesrelogico. 








Udine- Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 

MARZO 2 Ore # ant, l'ermometro 8. 
Mimma aperto notte 3.2 Rarometro 752. 
Statn Atmosferico Sereno Cirroso 
Vento pressione Staz'onaria 

IERI: Vario 

Temperatura: Massima 13.2 
Media 9.15 Acqua caduta mm 
nomeni : 


Bollettino astronomico. 
3 MARZO 1893. 


Minima 0.6 





Sole Lunt 
Leva oro di Roma 8.33 leva ore 6.46 a 
Passa al meridiano 12.8.5010 tramonta 7.5 
Tramonta » » 5.45 età giorni 118 


Fenomeni 








Dopo undici anni. 
Da circa undici anni si /rascinava 


| una causa civile tra l'impresa Pado- 


vani Battistella costruttrice del Canale 
Ledra e il Consorzio di questo. 

Si era dapprima tentato un .compo- 
nimento arbitrale, nominando in arbitri 
gli ingegneri Dell’ Armi, Contin e Pup- 
pati ; e gli arbitri, a maggioranza, dis- 
senziente l'ingegner Puppati, senten> 
maronodovere il Consorzio Ledra pagare 
silla impresa 800 e più mila lire. 

I Tribunale nostro pronu ciò sen- 
tenza con lu quale annullava il lodo de- 
gli ‘arbitri, crediamo per eccesso ili 
mandato. 

Non sappiam» se vi sarà ricorso in 
appello : nella quale evenienza vi sarà... 
qualche altro anno di discussioni! 

L'inaugerazione 
dell'Asilo Infantil: Velpe 
seguirà, come annunciammo altra volta, 
nel giorno 14 marzo corr. genetliaco 

del Re in forma solenne. 
. La Giunta Municipale ha deliberato 
jeri l'intervento della Musica cittadina 
Associazio 
tra È farmacisti del Friuli 

Abbiamo, in dicembre, accennato a 
rinnioni preparatorie tenute dai farta- 
cesti della città nella scopo di costituire 
una associazione di tutti .j farinacisu 
della Provincia che valga a tatelarne 
gli interessi morali e inateriali. Già 
quelle riunioni portarono a stabilire 
aleuni principiì di massima che i nostri 
farmacisti hanno adottato; ma diedero 
anihe per risultato Ja nomina di una 
Commissione incaricata di formulare 
uno Statuto per la costituenda associa= 
zione. 

Ora sappiamo che pel 22 marzo corr. 
verranno convocati tutti i farmacisti 
del Friab in assemblea. per fondare 
Pass zione ; procedere all'esame, di- 
scussione ed approvazione dello Statuto; 
nominare una commissione che formi 
una tariffa unien farmaceutica ; nomi. 
nare infine le cariche socia 

Scopi della Sucietà che si vuol fon* 
dare — e nutriamo piena fiducia nella 
riuscita, — sno: tutelare la dignità e 
il decoro dell'esercizio della farmacia ; 
salvaguardare gli interessi morali e 
materiali, sia collettivi sia d'indole par- 
trcolaro della classe «lei farmacisti. 

Musco f'ivico. 

Il prof. cav. Petri Direttore dell’ Isti- 
tuto Sabbadini di Pozzuolo, in questi 
giorni donava al nostro Museo un ascia 
di branzo (paalstab) recentemente rin- 
venuta sulle alturo di detta villa. La 
Direzione ba fatto avere nl cortese do- 
natore i d-vati ringraziamenti, 




















Altri fan, 









di malatite Infettive. 


Annotainmo” feri: essersi "verifica, 
“qualche caso di difterite; in città, Nu, 
di allarmante, finora ; in due mesi, deg 
così. Por troppo, su dieci, si hagy 
seite morti: e una della morti si ver] 
fico nel Lazzaretto. 

Orn'a proposito del Lazzaretto, & gip] 
ata, ci sembra, questa osservazione : ri) 
saputo che le malattie infettive «ug; 
causate da microbi e compagnia b.{y. 
i Lazzaretto, dove farono  ricovora 
valnolosi, difterici, scarfatinosi, chofera;] 
morbiliosi., e chi più ne ha più ne met 
non dovrebbe essere distatettato ap. 
ch'esso, ma in modo ragionevole, con. 
pieto? Altrimenti, si arriverà a fe. 
marne un focolaio formidabile di neri 
dell'uomo, tanto più terribili in quanti 
sono infinitesamente piccoli? Ora i 
Municipio ha i mezzo di procedere ; 
tali disinfezioni ? 

Salvo errore, in consiglio cadde na. 
l'estate passato, la proposta avanza 
dall’ ufficio sanitario per l'acquisto gi 
una stufa disinfettante; e nè Si ham 
altri mezzi, anche più economici m 
pore cffienci, di provvedere alle «zi. 
fozioni, Si sa che l'Italia, il paese di 
canti e del cielo purissimo e del clima 








più per malattie infettive, Un forte ni 
glioramento si ebbe negli ultimi anti, 
dopo la istituzione dei medici provin. 
ciali che risposero assai bene allo scope, 
massime curando l'igiene dei pica 
Comuni. Un bencfico effetto prodisa 
nella città nostra, anche |’ acquedota 
Ma non bisogna trascurare i suggeri 
menti della scienza, e per qualche cm. 
tinaio di lire togliere i mezzi di salcir) 
forse qualche vita mmana, 


La condanzsa lei promettitori 
di monete false, 


Nel processo per truffa centro i se. 
dicenti spacciatori di false’ monete di 


sentenza : 

Comino Valentino fa Vafentino dij 
Buja condannato a mesi 6 e giorni ll 
di reclusione ed a L. 898,30 di multa 

Ganzitti Giovanni fu Giovanni e Fal 
bro Ambrogio di Ginv, Domenico di 
Buia a mesi 4 e giorni 20 di reclus:cn 
e 1. 640 di multa cadauno. 


Bogn Francesco fir Lorenzo, e Call 
garo Virginio di Mattia a 35 giorm i 
reclusione e L. 175 di multa cadunan 

Calligaro Giovanni fu Domenico 3 4 
giorni di reclusione e. î. 204 di miu 
— ed in solido nelle spese.‘ 


Tutti essi ‘hanno scontate la pena 
col carcere si fferto ; e’ jeri.&tesso ve 
demmo il Comino con li moglie se 
seggiare per Udine ‘aspettando lan 
fief treno pel ritorno a Buja, 


Gili azioniati 
del'a Banca Coop. udinese. 


La Commissione nominata nella sensa 
domenica per la scelta dei candidati per 
le elez'oni snppletorie della Banca Can 
perativa, ha deliberato che la riunione 
degli azionisti, per la approvazione ei 
candidati stessi, abbia luogo dammi 
sera, alle ore 8 nella sedo dell'assovia 
zione Commerciale ed Industriale. 


Corse velocipedistiche. 
T « Veloce Club Tergeste », ba deli 
berato di bandire Corse Internazionili 
per i giorni 4, 7 ed 11 raggio p. v, 


Elenco del giurati 


che funzienecanno nel I trimostro 180 
presso la Corte d'Assise del Circolo di 


Udine. 
Ordinari 


Bellavitis Ugo fu Mario, Udina — Turetetli 
Luigi fu Andrea, Tricesimo — Moretti Anteit 
fa Vincenzo, Tarcento — Spilimbergo Adolin 
fu Luigi, Udine — Do Vora A-radio fu Pour, 
Udine — D'Orlan!o G. B. fu Pietro, Bertie 
— Morgante Lolgi di Lmei, Udino —- Tibalb 
Antonio di Alessio, Uiline — Moretti Giusepr® 
fu Luigi, Udine — Minivssi Qiasoppe di tin 
serpe, Udine — De Gaspari Gaspare fu Valeu 
tino, Uline — So:nfini Armando fu Domen 
Ziracco — Galletti Lu gl fu Giuseppe, Teor — 
Biasoni Dionisio fa Lodovico, Arba — Mani 
di Roaseio co. Bonifacio fu Giuseppe, Udine — 
Fabri: Giovanni fu Fedorìco, Udine — Pete 
sini M ele fu Sante, Udine — Campcis dot 
AGiusoppe dì G. B, Tolmezzo — D' Arcano ca. 
Orazio fu G. B., Udine — Marpurgo cav 
fa Abramo, Udine — Mirini dott. Luigi fi 
G. 8, Udine — Tonisso Federico fn Lurzh 
Udine — Cargelutti dottor Pellegrino fa Aule 
nio, Tricesimo + Cozzarini Adolfo fu Ford 
nando, Maniago — Ciconj nob. nyy. Alfonsi 
fa Pietro, San Daniele — Do Giudici Antoni 
fu Giov, Antonio, Tolmezzo — Fornosotto Ls 
dovico Pa Pietro, Maniago — Mangilli mare 
Fab o fu Massimo, Udi 6 — Tuvaschi Qnetu 
fu Forele, Raccolana — Margante Evangoli:! 
fu Giscoma, Tarcento, 


Camplementari 


Nonis Guglielmo fn GA. R, Cordovado = 
Nigrig Ginseppe di Luigi, Ampezzo — Mmjoil 
G. R.. fn Giusenpe, tina — Pupp.ti dall? 
Giolamo fu Giacomo, Udine — Galola dottor 
Domonico fu Antonio, Udine — Pivotti Gin 
liano fu Domenico, Utline »- Ferrari Eugeni 
fu Valentino, Udine — Currioni Camillo d 
Angelo, Polcenigo -- De Ponte Fitemeno f" 
Francesco, Pozzecco — Ferrari Ettore” fu Al* 
berto, Udine, 

















Supplementari 

Della Rovero dott. Attilio fu Antonio, Wine 
— Nascimbeni Francasco fa Alessandro, Ud n 
— Mos Mario di Giuseppe, Udine — Schilî 
Massimiliano «i Giovanni, Udine — Novel! 
Ermenegildo fn Luigi, Ullino — Senini dotte” 
Virgilio fa Angelo, Udino — Sartago Malchiott® 
di Pietro, Udine — Locatelli Omero di: Pietr® 
Udine — Bertolini Annibale fa Giovanni, Udine) 
Di Feruglio dott. Angela ili Pietro-Raî otc0) 

ino, ch ut 
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Colonie ‘Alpine, 
Come abbiamo, tempo fa riferito, la 
benetica istituzione delle « Colonie Al- 













ventare, anche in Friuli, un fatto com- 
piuto a merito della Società Alpina Friu. 
lana. L'idea prima — lo annunciammo 
già — parti dall’ egregio D.r Clodoveo 
D' Agostini che la espresse sul « Col 
del Ferro » nell'adunanza del congresso 
ultimo. 

La Direzione della Società Alpina ha 
nominato una commissione di signore 
di soci e di soci, perchè abbia a curare 
l'impianto ed il funzionamento dell’isti- 
tuzione e noi siamo ben lieti di ripor- 
tare, quì di seguito, la lettera di parte- 
cipazione che la Direzione stessa indi- 
riz:dò ai singoli membri del comitato! 
«La scionza sompre sollecita nl alleviare i 
mali cho effliggono l'nmanità ha, in questi 
ultimi tempi, escogitato un nuovo espediente 
gionico ed in pari tempo educativo che, op- 
porlunemente applicato ha di già arrecati am- 
nirevoli effetti per la rigenerazione doi fanciulli 
gracili . 

«Per elletto della misoria, della cattiva nu- 
{rizione, delle infermità doi genitori, nascono 
sovente doi bimbi meschini, gracili, anemici, 
che, privi di ogni ragionevole cara’ e di ogni 
pezzo, crescono malatieci e non potranno mai 
seguire lo sviluppo necessario per essore 
orosi operai, valonti soldati, sine lavora- 
itrici, buono madri di famiglia, Il cuore di 
qualche generoso si è impressionato per la 
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N all'incirca in una località mon'ana, 
matin. 


SCOpn, 5 ” 3 

DUCA possa respirare l'aria balsamica dei baschi 
i sinosi e boro l'acqua pura der ruscelli a'- 

QUI stri, dove si possa a bell'agio corrore por 


edotn fli ampi pascoli riscaldati dit solo di agosto, 
assegginro por orie 0 per viottoli, obbliganilo 
A una costante ginnastica i muscoli ed î pol- 
oni, trasforma la costituzione ili questi fa 
alli ed opera una vara rigenerazione sul lor 
‘organismo, 

«Queste istituzi ini, dette Colonie alpine già 
sorsero numerose in Isvizzora, Fran ia, ferma- 
nia, Angtrin, Ania 
Italit. 

«La Società Alpina Friulana si è fatta ini- 
ziatrice iell'impinato di una Colonia anche 
nel nostro Friuli, e nel mentre ha disposto 
all'uopo di una picco'a somma, ha statuito ili 
nominaro una Commissione, composta ili So 
det sodalizio e di Signore di Soci, affinchè ese 
igiti i modì dti vaccogliere le somme necessari 
fll'nopo e studi la località e tutte le modali 
per l'impianto o pel fanzionamento della Colonia. 

«A fur parte di questa Commigsiono fu ch'a- 
mata anchio la S. V, III. o la sottoscritta Dire- 
zione che conosco il di 
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buon grado l'inencico 0 che si adoprerà con 
affetto affinehè !n nostra Colonia possa sorgore 
iSe vivere florente. 

«Con altro avviso, Le sarà indicato il giorno 
Xe l'ora della prima riunione. 


Privative. 
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mento della rivendita n. 37 in Udine, 
razione di Beivars, del reddito lordo di 
lire 222,25. 
Gli aspiranti dovranno presentare alia 
Intendenza, tempo a tutto marzo, le 
proprie istanze in carta da bollo da 
centesimi 00, 
La fiera di cavalli a Lonigo. 
Dal 22 al 28 marzo corrente, avrà 
uogo & Lonigo la rinomatissima fiera 
li cavalli. 
In tale occasione, furono dalla Dire 
zione delle Strade ferrate accordate 
lelle facilitazioni ‘per il trasporto dei 
passeggeri. 
In detti giorni avranno anche luogo 
ell’Ippodròmo comunale, delle corse 
li cavalli con premi. 


fn pro della piscicoltura. 

La Società regionale Veneta per ln 
pesca e la piscicoltura, ha indetto per 
lomenica, 5 corr., alle are 1230) pom. 
a sua prima assemblea generale nella 
ala ell’ Ateneo Veneto in Vene 
Avviso ai taluni soci che la Società 
tessa conta nella nostra Provincia. 


Nuovo Giornale. 

Il 44 marzo si pubblicherà in Roma 
tipografia Voghera) il primo fasciclo di 
in periodico settimanale popolare, che 
hvrà il titolo di Educazione militare na» 
zionale cd il nobilissimo senpo di te- 
ere desto nella gioventù lamore delle 
mi e della patria 
Questa pubblicazione è promossa da 
n Comitato di cui fanno parte senatori 
deputati di gni partito, nomini il- 
ri nelle armi e nelle lettere, e pa- 
ioti egregi. 

Ogni fascicolo conterrà qualche rac» 
onto, edito 0 inedito, originale o tra- 
tto, prufili. biografici, canti dei nostri 
eti, seritti che itlustrino in qualche 
odo 0 l'origine o i particolari di que» 
i avvenimenti pei quali si compì il 
Nostro politico riscatto, quanto insomma 

più nobile offrono all'ammirazione ed 
l'imitazione della gioventù le tradi. 
oni e la storia delle armi e della 
Atria. 

Ne sarà direttora l'on. Pietro Del. 
celtio, L'abbonamento annua costa 
ro 5. 


Bollettino dell'Isteazione. 
Si concesse l'aumento del sessennio 
professor di ginnasio Mondaini. 
Onoranze funeb 
Offerte fatte alla Congregazione di 
arità in sostituzione di torcie, in morte 
1 Bianchi Basilio Pietro 
Modolo Pio Italico L. 1. 
i Tramonti Pasquale 
Camavitto Daniele T.. 1. 


Lo offerto si ricevono presso l'Ufficio della 
ongregaziona di Carità o presso le librerie 
atolli Tosolini P, V. Emanno'e o Maro) Bar- 
Usco via Mercatovecchio. 
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pine per fanciulli poveri» sta per di» 


orte che attendo questi misorelli, a la scionza | 
Na in licato i modi di porvi riparo. Una diniora ; 


nd una elevazione non inferiore ni setto or ot: | teso ai m sti astanti del fiero combat- 
i sul livello del mare, dove si | | 


“i buoni e dei riconoscenti, ti agevolino il 
n 0 da ultimo anche in | PASSO A 


Lei buon cuore e la | 
li Lei invelligenza è certa cho accettorà di ; 


i 


| Udine, ti 3 marzo 1893 


Fu aperto il concorso pel conferi- | ,}j 


Nomerario in Cassa . + + + L. 72.816 87 
Bfetti scontati n° + + » 2,743,189.21 
Antecipaz. contro depositi. . » 71,326.07 
Valori pubblici. + + »  919,617,90 
i Deb. diversi senza spec, class.» — 6,381.22 
» in conto cor Pantito +. » 207.360,32 
i Riporti VR Neca 86,683.10 
È Ditte 0 Banche corrispondenti  » 73,914.09 
: Agenzia conto corrente . > 28,699.92 
Stabilo di proper. della Bianca» 31,600.— 
È Depos. a canz. Conto Corrente » 0,15 
! Dopositi a canz. antecipazioni  »  S 
Depositi a canzione dei funz.  » L= 
Depositi liberi . ++» 145,470,85 
Depositi del fondo previdenza 
Impiegati . . vas ® 43,658.25 
Totale dell'Attivo .  4,954,422.16 


BI prof, Vincenzo Mai 
i a Gorizia. 
Domani a sera alle oro 81)2 pom,, 
i nella Sala del Gabinetto di lettura in. 
| Biorizia, il chiarissimo prof, Vincenzo 
Marchesi terrà una conferenza sul tema : 
pa Avvenimenti e personaggi drammatici 
: veneziani del secolo XV ». 
Corso delle monete. 


Fiorini a 216.— Marchi a 127.70 
— Napoleoni a 20.75 


| RR PE RE IT E PETE 
Sotto il peso d’un dolore immenso, ia 
mente è oppressa, inerte il pensiero, 
muta la lingua, impotente la mano! 
i Jeri l'altro sull’ imbrunire, la gelida 
Parca metteva termine alle indicibili 
sofferenze di una forte tempra! 


| Pasquale Tremonti 
Negoziante notissimo in Città e Pro- 
vincia, uomo di cui molti serberanno | 
lunga ricordanza di gratitudine per lon- 
ganimi benefici atti, rese anch'esso da 
forte il suo tributo alla terra. Da Forte! 
Che per hen otto anni travagliato da 
un morbo che dovea alla fine soggio- 
garlo, seppe con inalterata calma resi- 
i stergli, contendendo palmo a palmo, 
giorno per giorno lo spazio contrastato 
della sua vita. 

E negli ultimi tempi, se la Jotta in- 
giganti, da Forte ancora resistette, e i 


{ sordi e lunghi suoi gemiti tacean pa- 





| timento l’eroica sua resistenza. 

i Da forte infine, cui manca da ogni 

| lato difesa, cedette,... e tranquilla 1’ a- 

| nima sua volava a Dio, di cui ferma 

i credenza l’ antica creditata religione 

| serbò sempre intatta e pura. 

i Addio buon Pasquale! 

| Ti sia lieve la terra, c le preci dei 

| 1 sospirato loco dell'eterno ri- 
| poso. 

| All’egregio dottor Virgilio Scaini, sensi 
di sincera gratitudine per | amorosa, 
| intelligente, indefessa cura prestata al | 

| lacrimato estinto, | 

Congiunti e Parenti 


j 

j 

I i 

| Ieri alle ore 11 e mezzo pomeridiane 
| esalava l'anima a Dio i 


Nrancesco Nardini 

| La moglie, edi figli ne danno il triste 
{ annuncio, pregando ii essere dispensati 
da visite di condaglianza. 


Y funerali segniranno sabato 4 corr. 
|e ore 10 ant. nella Chiesa Parroc- 
chiale di S. Nicolò partendo dal Sn- 
burbio Poscolle. î 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Eanea Popolare Friulana 
dî Udine. 


con AGENZIA IN PORDENONE. 
Società Anonima 
Antorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 28 Pebbraio 1893, 
XIX Esercizio. 
Attivo. 





































Spese. d' ordinaria 
amminisi i 
Tasse favi 








Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 75 300,000.— 


75. 
Fondo di riserva »  163,487.34 








483,487,34 





Differenza sui valori in evidenza 
per le eventuali oscillazioni . » 
Depositi n risp. ». ; 
» 4 pice. risp. 109.230,02 
» in conto corr. » 1,934,087.29 |» 3,2 
Ditte e Banche corrisponite: 
Creditori diversi senza spec 
classificazione . se 
Azionisti conto dividemli . . 
Assogni a pagaro 
Dep. iliversi per dop. a e: 
Depositanti a cauzione ilei fun- 
zionari . LL... 
Depositanti libori 
Fondo prov.}Valori . 
impiegati .jDenaro . 4,275.81 
Totale del passivo. 
Utili tordi depurati dagli int. 
pass. a tutt'oggi L. 17,2: 7 
Rise, esercizio prec, » 32,1 





27,803.87 













442,604. 


80,000,— 






470.35 
93414 


1,913,000.79 








Il vico Prosidonte f. Ing. R. Marcotll 


IL Sindaco IH Direttore 
A. BonIsi OMERO LocaTRLLI, 








Gazzettino Commercial:. 


( Rivista s ettimanale. ) 
Grani. 
Udine, 1 marzo 1892, 


Causa il tempo piovoso avuto in 
quest'ultimo periodo, quasi tutti i mer- 


* vantaggio dei campi in generale che 





cati farond pressochè nulli. Sulla nostra 





piazza si può calcolare che misurarono 
poco più di 150 a 200 ettolitri. 


Lo: stafo “dell campagna, W1 terapo” 


fu generalmente piovoso però con grande 






ne avevano proprio bisogno. 
It frumento e fa segala app: 
conservati, 
S'incominciò la potatura delle viti. 
lrumento. Nei frumenti vi è sempre 
la solita nota calma, e affari limitati al 
puro bisogno giornaliero, 
I prezzi sono ‘sempre stazionarii da 
lire 21 a 21.50 al quisitale. 
All’Estero. Sui mercati esteri, i com- 
pratori di frumente avevano fatto bene 
i loro conti: si erano tenuti mol» ri- 
servati negli acquisti, persuasi che la 
corrente a loro favorevole, doveva vin- 
cere la partita e infatti Ja vinse. Come 
dicemmo, i ribassi prevalsero sui rialzi. 
In Halia. Da noi tutto è in ribasso. 





iono ben 























Mancano gli affari, e Je previsioni pei 


venditori non sono, almeno per ora, 
lusinghiere. 

Ormai è assodato che i depositi di 
cereali in tutto il mondo, sono esube- 
ranti ai bisogni del consumo di quest’- 
annata. Per cui notasi una corrente 
continua di offerte, mentre le domande 
sono assai limitate. 

La cose potrebbero mutare nel caso 
in cui la primavera, ora imminente, 


| avesse a presentarsi cattiva, tanto da la- 


sciare dubbio sull’ abbondanza del nuovo 
raccolto. " 

Segala. In rialzo, stante le molte ri- 
cerche e poche rimanenze. 

Si quotò da tire 12.50 a 13 all’ ett. 

Avena. Ferma. 

fagiuoli. Loco ricercati e prezzi sta- 
zionarii. 

Sorgorosso. Nessuna domanda e prezzi 
in ribasso. Si quotò da lire 5.50 a 6 
all’ ettolitro 


Il prezzo delle ragazze da marito. 


In un libro sol matrimonio, uno 


scrittore inglese, il signor Westermark, | 


dà dei curiosi dettagli sui prezzi ai 


quali si vendono le ragazze da marito | 


fra certi popoli poco... civilizzati 

Fra i karoks della California ii padre 
riceve un certo numero di conchiglie 
che sono moneta corrente. Fra un altro 
popolo della California si danno 40 0 
412 poneys. Per i cafri, tre o cinque 
armente sono considerate un prezzo 
basso; 20 o 830 un prezzo elevato. I 
damari sono poverissimi : essi accettano 
volentieri una sola armenta in ricambio 
di una loro figlia. Fra altri popoli, una 
capra è considerata come un equiva- 
lente acceltabilissimo. Inoltre un  viag- 
giatore racconta che nell’ Ouganda, un 
padre offriva una figlia per un paio di 
stivali. 


Un milione al Municipio di Milano. 

A Milano è morto l'ingegnere Vale. 
rio Ciro, lasciando a quel Municipio 
tutta la sua sostanza valutata oltre un 
milione. 


Notizie telegrafiche. 
Otribile disgrazia in un bagno. 

Pietroburgo, 2. A Baku, : apoluogo 
della provincia russa dello stesso nome, 
sul Casp 0, (Caucaso russo) con 25,000 
abitanti, è avvenuta un'orrenda, inau- 
dita disgrazia. 

Nel bagno manmeltano, mentre 300 
donne con bambini stavano bagnandosi, 
esplose la caldaia a vapore. I bagnanti 
si precipitarono nuli verso le uscite. 
Trenta donne e cinquanta bambini mo- 
rirono calpestati, sell'icati. La commo- 
zione in città e nella provincia fra cri- 
stiani e maomettani, è grandissima. 


Tnondazioni nel Guatemala. 


New York, 2. — Il New York 
Herald segnala inondazioni nelta. valle 
Campodan (Guatemala). Una diecina di 
viliaggi sono distrutti, parecchie centi- 
naia di vittime. 


BOLLETTINO DI BORSA 


2 Marzo 1893. 




















Nendita 
5 0)0 contanti ex conpon: 
fine mess. . 
Obblignzioni Asse Eeele 
Ohbligazio: 
Ferrovia Meridionali . 
+3 0p) Haliano ex conpons 
Fondiaria Ranea Nazionale A 8;0 
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» 5 0]0 Ran 
Ferr. Utine-Pont. . 
Fond. Cassa Risp. Mil: 
Prestito Provincia di Ulline. . 








Azioni 
Banca Nazionale . .... + 
» di Udine, |... 4% 
» Popolare Friuiani 
» Cooperativa Ulinose. 


Cotoniricio Udineso . . . . » » + 
» Venoto 
Società Tramvia di Udine. . 
»  forrovie Meridionali. . 














» » Mediterranee 
Carbl e Valnte 
Francia ehégno 
Germania » È 
Londra 
Austria e Ranconoto » 
Napol coni » 
Ultimi paeci 
Chiusura Parigl. .....-..} 9290 
id. Bonlovards, ore #| 4? pom. | 99,85 





Tendenza Calma 





Lmar Monticco gerenle responsabile 





‘ osan si mantiene estranea alla spoculazione. 


, ammonta @ 


| fondo di riserva în. ..,. 


Suciotà & Reale i 
di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale in Torino, Via Orfanr, N. 6 





La Socletà assicura le propriotà  mobiliar 
ed immobiliari, 

Accordn facilitazioni ni Corpi Amministrati, 

Por la sur natara di associazione mutua i 


I benefici sono riservati agli assicurati como 
risparmi. 

La quota annua di assicurazione cascndo 
fissa, nessun ulteriore contributo sj può ri= | 
chiedero agli assicurati, e dovo essoro pagata 
entro il gennaio d'ogni anno, i 

Il risarcimonta dei danni lignilat; è pagato | 
intograimente e subito. 

Le entrate sociali omlinarie sono di 
qualtro milioni e mezzo ciro. 

Il fondo di riserva, per garanzia di roprav= 
venienzo passive oltre io crlinario entrato, 
supera i sei milioni, i 
Ì 


Risultato dell' Esercizio 1891 | 
L'utile dell'annata 


' 
1 
i 
i 


fire 





1891 ; 
L. T0B8,595A47 | 
delle quali sono destinate gi 
Soci a titolo di risparmio, in i 
ragione del 10 Q\) sulle quote ! 
pagate in e per delto anno L. 48,050.45 | 
ca'il rimanente è devoluto al i 
. L. 450,685.72 


Valori assicurati al 34 i 


| Dicombre I89 con Po- i 
‘ lizza N. 156,069 ..,.,.1. 


3,275,369,065.— 
Quoto ad esigere por i 





i IB9Z, 0 3,741,209.15 
Proventi dei fonti im- I 

piegati +... ..3., » 400,000.— ! 
Fonilo di riserva pel ; 

LIBBRE G,090,558 67 | 


Nel decennio 1882-91 si è in media ripar= 
tito ai Soci in vispasmi annuali 1 11,90 per 040 
delle quote paga i 


Agenzia in Udine, Piazza del Duomo | 
N. 1, rappresentata dal Signor Seala | 
Vittorio. : 


Chi vuole acquistare letame |! 
delle Senderie Militari, si ri. | 
volga all'impresa Lettiera MI- 

l 









i 
Ì 


| lifare fuori porta Pracchiuso 
P 


casa Nardini — Udine. 


D’ affittare 
|a casa n. 25 în via Brenari. 


olgersi al proprietario. 


Ì 




















ARETINO ARIA I PRORALIOTTZINARO 
UNA SPLENDIDA 


‘CROMOLITOGRAFIA 
Lo specchio della verità 


sono i ID@NS che vengono con- 
segnati o spediti franchi a domicilio 
in tutto il Regno a tutti coloro 
che mediante la spesa di i 


UNA SOLA LIRA 


fanno aequisto di Un numoro dolla 


Grande Lotteria Italo - Americana 


| valido per concorrere a tutti i premi. 
‘ da Lire 200.000 - 100.000 - 10.000 
i = 5000, ecc, da sorteggiarsi nelle 
i Estrazioni che avranno luogo irre» 
vocabilmente il 


| 30 Aprile - 31 Agosto - 31 Dicembre 








I premi vengono pagati in contanti senza 
alcuna: ritenuta o deduzione per masso od 
altro 


RATA I 
La vendita dei biglietti è aperta 

| presso la 

Banca Fratelli CASARETO di Francesco 

| Via Carlo Felice, 10, GENOVA (Casa 

fondata nel 1868) e presso i principali 

i Banchieri e Cambiovalute nel Regno. | 








Perle richieste inferiori a 100 numori, ag- 
giungera Cent. 50 per ie spose d'invio lei bi- | 
glietti è dei doni in piogo raccomandato. 
I Rollettini ufficiali delto Estrazioni ver- 
‘ ranno sompro distribuiti gratis e spoditi 
franchi intatto il mondo. 43 


CANELOTTO ANTONIO 


@Gsto in Udine 


insezna AL DUILIO, via Grazzano, ansa Fabris, 
Avvisa i Cittadini e Provinciali cho tiano in 

vendita vini sceltissimi dello provanionzo so- 

guenti: 

Bianco Ronchi di Buîtrio . . . . L. 0.70 

Nero di Centa d’Albana .... » 080 


Idem. S.Martino al Tagl. .... >» 0,60 
Vino în bottiglia per ammalati stonvalescenti 

— Cibarie in sorte a prezzi mod'isissimi. 

Aceto di puro vine a. Cent. 30 


























Il notaio Puppati d.r Fran- 
cesco di Udime avverte la 
sua clientela che ha trasfe- 


rito il suo studia sul prin- 


cipio di Via Poscolle N. I 





Lo piano casa Giomessatti. 


! cul giorno 27 febbraio corr, s'incomini»; 







- Interessante Avviso per le Famiglie - 
| LIQUIDAZIONE VOLONTARIA, 


Si avverte il rispettabile pubblico chie 






cierà la liquidazione delle merci tutte; 
esistenti nel Negozio Manifalture della 
cessata Ditta Baldiesera di Wdine;:stto:- 
in Piazza dei Grani, vendendo @ot- 
grande ribasso, È ; 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI . 


ti GIUSEPPE RIVA Vii 1 
Ie Via della Posta 10 ile di 









































Piazza del Duomo 


Vendita — noleggio — riparatare 0 
aceordature, 5 

Pianoforti delle primarie. fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Amoricani —- Armoni - plant. 
Assortimento istrumenti musicali : Man 
dolini — Violini —— Chilarre — edi ae- 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 

een 


PER POSSI E CATARRI | 


USATE CON SICURTÀ, a 
la Lichenina al catrame Valente. | 
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| 
DI GRADITO SAPORR QUANTO L'ANIBRITO 
Ì Valente — fsernia. 

i c do i 
V Sarorgnana n. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 

: ed Ar 
i RAPPRESENTANZA 


UTGI ZANNONI 
pianoforti, Organi. 


pra, 





dello 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 
aecordatare, riparazioni. 





PERIES SI I 
GA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


FRATELLI ZANNONI 


| Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
rovasi un completo assortimonto di macchine 
da eneire a mano ad.a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza, 


Specialità PH DEN I x Specialità 


| Macchina a pedale senza navetta 

! la migliore che si conosca — lavorando tanto 

! per uso famiglia come per sarto 0 calzolajo. 
Si mè qualunque lavoro di riparazione 

modicissimi. 


Articoli di stagione 


E PER REGALI 


Presso la Società Friulana per l’ indu- 
stria dei Vimini — Udine — si trovano 
paraventi e parafuoco în Dambiù e porta- 
legne per. salotti. 

Essa fabbrica anche : E 

Ammobigliamenti completi da salotto, 
terrazze, verande ecc, in vimini, canna 
d'India e bambù. 

Tavoli, scrivanie, elagér ecc. con pia» 
stre artistiche di Sassonia. 

Giardiniere, portavasi, portafiori artistici 
e svariatissimi per atri, scale, finestre, 
salotti, terrazze e verande. 

CARROZZELLE elegantissime da bam- 
bini, 

Portamusica e tavoli da 3nvoro di 
svariati modelli per signora. 

Bauli per viaggio solidissimi fodei 
{con tela americana. a 

Cesteria fina e comune. st 

Qualunque altro aggetto in vimini, 
«anna d'India e bambù, sopra disegno 


TOSO ODOARDO 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N:-8, 


Unico Gavinetto el 


per le malattie della BOCCA © del DENTI 
Denti è Dertiere artifi Ii 
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Sua ; ; Gav'estorosi ricevono asolusivamento per il formale presso l'ufficio principale di Pubblicità 
IZIONI ROMA, Via di Pietra 31 — NAPOLI, Palazzo Munloipale!— GENOVA, Piazza Fontane: Moroso + 


Edmund Prino 10 Aldarsesto Siroat. 
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as a _————————— 


















































































































Il sottoscritto per fine Stagione, liquida tutta la Merce d’ Inverno al 
Prezzo di Costo per Pronta Cassa. se i, 
È 
" De 
VESTITI FATTI È 
VESTITI SU MISU 
, i i “i 
di 
a dir 
PELLICGERIA i 
PER SIGNORA E PER UOMO k 
Udine, Gennaio 1893 log 
PIETRO MARCHESI succ. BARBARO -- UDINE n 
i . a . inl 
(ò Mercatovenchio di fianco il Caffè Nuoro. _ 
Yos - re la 
Pu 30 
Pirla pirelli i tropea) . A 
È î valina ua o ER È Via Mercato Vecohio N. 98, ci 
e leroo Foroso Ttaliano LA NS Fabbrica © Deposit 
È ! si arcata nai ata 
® L pv) ° p» è Raxg:zi a prozz convenientissimi ‘a 
5 a base di India Rubber @ di gomma dell' Olibano do 9 » ì nici d’ vttima qualità, i 
È preparato ue ls Farmacia ingloso del ge © urrporaa nl BISNUTO Prezzi fissi marcati sulla suola. ‘ 
È Dott' Z di MBELLETTI di Milano 5 : PAR:G1, 9, Rue de la Paio, 9, PARIGI s A Gi x ; i 
S Ii Cerotto Poroso Italiano Zambletti ba le proprietà n! i È È 1acomo Kirschen di n 
curative dei veacicanti e dei linimenti, ma a diff:- e S7 ina © \ UDINE } $ 
i Far La RT Raffreddori, Pr È TNSGrZIONI Il torza b quarta $ Eical Via Mercato Vecchio N. 3 È i a si 
Dolori acuti, ecc, i j i EZIA so 
È Vendesi a 1. 1,25 la scheda e franco di spese Agila CONVIBNE Pagare Îl DIGZZA dll È Mercerio S. Sal- i VICENZA i . i 
= in tutta Italia a L. 1,40, ‘a ° SI Fi Posto dino 5227 È Via Cavoor2i4i | È È 
PRIA RIVTIAZIVIV LIE lie CA da censo |" Mln 
è . ego i zione 1200, MUST i nr o 'almaggiore lo 
Libreria Editrice Galli ee ione) 
DI x sollecitudine . SoRHNiA 1 
C. CHIESA si CHIADANS impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca ri 
la meglio fornita di tutta Milano SR ie _ ro 
Guide -- Dizionari - Grammatiche cara x 
n da 
d 
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ì È ve 
f BORNANCIN GIUSEPPE 
4 i 7 ° ki 
Una chiome folla e flssente è degna corona della 8 to) 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo UDINE — Via Rialto — UDINE 
aspello di beilezza, di forza ; tod REMO: i NABLO È 
L’acequa di chinina di A. suddetti articoli si vendono da ANOELO MI ore 
Balgone e C.i è dotate di fragranza deli- Sopezia pregio MT mpg SL SALVA 6 ERO gra 
i i di di b Ì dute dei ve : ET ni 
espolti o della barba neo slo, ‘mu né agevola I | Fermacit 4 Udine i Ser. MASON RNIICO Deposito Bottiglie. Damigiane di vetro 
Frinpno, fondendo Lara ie”iaitura alla gior | chincaglie:o — PETROZZI ENIUCO prerncniere ì Bottiglie Champegno da contilisri 85 a L 20— gon raflaetto sistema Becearo, 
nerza una lussareggiente capigliatore finoalia più | FRANCESO modiciosii — a Gemona dal Signor » Champegnotte » 85 n n 24 da litri 10. L. 6.80 l'una 
Barda vecchiaia, LUIGI BILLIANI farmacista — în Pontebba dal z » Litri chiari ”» 97 n» 22.- » » 15 7.50 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da s Bordolesi X 75 20 Dida AI » 
Si vende in fate cd in (ffacons) da L, 2, 1.60. | sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 5 Ò »» foi »o_»_ 25... » 890 » 
bottiglia da tn litro riron a L Kt Alle spedizioni per panco nastale aggiungere Cen_T5 $ » Gazose » 70 » 0 20— Damizgiane di vet Î 
LIQUORE STOBATIGO RIGOSTITUBNTA è Mezzilitri » 80 18 L ua Mese n 
! Volet: .a Salmi??? 8 » Mezze Champagno >» 98» 18° Do “i netto, sistema Beecaro, sl c 
; a Milano IFRCILECE EBASILERE Milano Ù per ogni 100, imballaggio gretis. n Lei Da b an i sue . î 
ss. ». se 
—__—stal— Per oltre 1000 bottiglie viene accorda'o un abbuono » »a25.., » 440 » tr 
Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- di L, 1 al cento e per un vagone completo, di almeno ; Dawlgiane comuni. pi 
tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di 60 ceste, ovvero 6000 bet iglie, L. 2 al cento in meno, da litrìd 3... L 1925 te 
francobollo con impressovi la marca di 7 "di Billi uk e » 190 
fabbrica {leoc- } in rosso e nero e ven- È Caretelli di'vetro. Do A 0» 225 ce 
desi pressn i fa macisti G. Commessati, 8 da litri 50... .. L. 12.— l’una » o »i5 4... .. » 270 în 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli, don 25...» 7 » » »20.... 4 » 395 disu 
De Candido, De Vincenti, Tomsdoni e 3 » » 12 2 . >» 5—- >» » »925.0 % 370 dh & 
A. Manganotti, nonchè presso tutti i dro- de alia 8 » 3 » » 30. i 195 o 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri ò Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi i x n ta 
iii 41,2 litro, da 1,4 di litro a prezzi limitatissimi. vuoti da Chianti da 2 litri, da un Itro, d* ia 
Bev esi preferibilmente prima deipesti $ iene pure un sssortimento di turaco'oli delle migliori fabbriche nezionali ed estere. f si 
dl I 3 G9GGGGGOCO9 000080 DB ) 
rante i ERI © ‘eeop0 00000 nana RL] 
Daine, 1803. Tip. Domenico Del Bianca, 3 ae nta ni te 














